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1. PREMESSA 
Il coordinatore designato dal committente, nella fase di allestimento del cantiere è tenuto ad approntare il Fascicolo informazioni in cui vanno registrate le 
caratteristiche dell'opera e gli elementi utili in materia di sicurezza e di igiene da prendere in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi. 
Tale fascicolo è redatto tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell’allegato II al documento U.E. del 26 Maggio 1993. 
Quindi, oltre al registro del cantiere soggetto ad un aggiornamento giornaliero, vanno precisate la natura e le modalità di esecuzione di eventuali lavori di 
manutenzione e revisione successivi all'interno o in prossimità dell'area del cantiere, senza peraltro pregiudicare la sicurezza dei lavoratori ivi operanti.  
Si tratta quindi di un piano per la tutela della sicurezza e dell'igiene, specifica ai lavori di manutenzione e di riparazione dell'opera, purché tali lavori non 
facciano parte dell'elenco di "lavori autonomi" concomitanti alla fase di apertura di un cantiere che prevederebbero la stesura di un vero e proprio Piano di 
Sicurezza. 
Il "Fascicolo con le caratteristiche dell'opera" (denominato d’ora innanzi "Fascicolo") assumerà, così come previsto nell’Allegato XVI del D. Lgs. 81/2008  la 
forma di schede di controllo ripartite in sezioni (II-1, II-2 e II-3) per l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di 
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già 
previsti o programmati. 
Saranno altresì riportati i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3). 
Il "controllo" viene definito compiutamente nella fase di pianificazione ed eventualmente modificato nella fase esecutiva in funzione dell'evoluzione del 
cantiere. Dopo la consegna dell'opera il controllo sarà aggiornato dal Committente, annotando tutte le modifiche intervenute sull’opera nel corso della sua 
esistenza. 
 
Procedura operativa del Fascicolo informazioni 
Il Fascicolo dell’opera ha una differente procedura gestionale rispetto alla stesura del Piano di sicurezza e coordinamento in quanto possono essere distinte tre 
successive fasi temporali di stesura: 
− Stesura in fase di progetto a cura del Coordinatore in fase di progettazione in cui il Fascicolo è definito compiutamente nella fase di pianificazione; 
Revisione in fase esecutiva  a cura del Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori in cui il Fascicolo è  modificato nella fase esecutiva; 
Rielaborazione dopo la consegna dell’opera a cura del Committente in cui il Fascicolo è aggiornato se avvengono modifiche nel corso dell’esistenza 
dell’opera. 
Deve quindi essere ricordato, con la consegna alla Committenza, l’obbligo del controllo e aggiornamento nel tempo del fascicolo. 
Il Fascicolo informazioni deve essere consultato ad ogni operazione lavorativa (di manutenzione ordinaria o straordinaria o di revisione dell’opera). 
Il Fascicolo informazioni deve essere consultato per ogni ricerca di  documentazione tecnica relativa all’opera. 
Il Committente quale ultimo destinatario è responsabile della tenuta, aggiornamento e verifica delle disposizioni contenute.  
 
 



 

CAPITOLO 1 -   DATI GENERALI DELL’OPERA  
 
 
NATURA DELL'OPERA: Opere edili ed impianti tecnologici 

  
 
DESCRIZIONE DELL'OPERA: ADEGUAMENTO PALESTRA EDIFICIO SCOLASTICO S. QUASIMODO ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 

SICUREZZA E IGIENE DEL LAVORO ED ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE  
 
 
COMMITTENTE: COMUNE DI VALLELUNGA PRATAMENO 

 
 
Indirizzo del cantiere: Contrada Piante -   VALLELUNGA PRATAMENO 

 
 
Data inizio lavori:  Data fine lavori:  

 
 
Numero imprese in cantiere: 3 
 

DATI SOGGETTI COINVOLTI 
 
Responsabile dei Lavori      Geom. Enrico Geraci (U.T.C. comune di Vallelunga Pratameno) 
  
Coordinatore per la Progettazione Arch. Antonio Francesco Izzo (U.T.C. comune di Vallelunga Pratameno) 
  
Coordinatore per la Esecuzione  
 
 

DATI PROGETTISTI 
 

Progettazione esecutiva e 
calcoli impiantistici: 

 

Nome e Cognome Arch. Antonio Francesco Izzo (U.T.C. comune di Vallelunga Pratameno) 
Indirizzo  
Note  

 



 

 CAPITOLO 2 - Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie. 
 
In questo capitolo viene riportata l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi 
successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede 
II-1, II-2 e II-3). 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela 
della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese 
esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
 
Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile della sua 
compilazione.  
 
La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di 
ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle 
ausiliarie.  
Tale scheda è corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e 
protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso 
e l’ubicazione di impianti e sottoservizi; qualora la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da immagini, foto o altri documenti 
utili ad illustrare le soluzioni individuate. 
 
La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario 
a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque conservata fino 
all’ultimazione dei lavori. 
 
La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione in 
condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza. 
 
 



 

  TABELLA II-1 – Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 
 

TABELLA PROGRAMMATA SCHEDA II-1 
 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.1 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Rifiniture edili - Getti o schizzi 
- Urti, colpi 
- Rumore 
- Scivolamenti 
- Rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 
- Caduta del materiale 
- Polveri e getto di materiali 

Le rifiniture edili rappresentano l'insieme delle opere interne ed esterne necessarie 
al completamento e indispensabili per il risultato estetico dell'organismo 
architettonico. 

Tav. A.1 Relazione 
Generale; 
Tavv. B Elaborati grafici 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Ponteggi, trabattelli, 

Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in 
plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, 
cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche 
se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai 
lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e 
obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi   Reti di protezione permanenti 
     
   
   

 



 

 
Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.2 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Pavimentazioni interne - Getti o schizzi 
- Urti, colpi 
- Rumore 
- Scivolamenti 
- Rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 
- Caduta del materiale 
- Polveri e getto di materiali 

Le pavimentazioni interne sono rivestimenti stabili che realizzano quella superficie 
piana soggetta al calpestio, al passaggio di persone e cose e ai relativi carichi.  
I requisiti che deve avere un buon pavimento, sono: continuità e solidità, resistenza 
all'usura, leggerezza, impermeabilità, igienicità, facile manutenzione, aspetto 
estetico, coibenza termo-acustica.  
Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie.  
La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, 
l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli 
ambienti e del loro impiego.  
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri 
che possano rendere difficile la lettura formale. 
Le pavimentazioni interne sono : 
1. Pavimento ceramico  
2. Pavimento in monostrato vulcanico  
3. Pavimento lapideo  
4. Pavimento ligneo a parquet  
5. Pavimento resiliente  
6, Pavimento tessile  
7. Rivestimento cementizio  

Tav. A.1 Relazione 
Generale; 
Tavv. B Elaborati grafici 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   Segnaletica 
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Cartellini per il 

riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la 
ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  Mezzi di sollevamento 



 

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.3 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Infissi interni - Urti, colpi 
- Rumore 
- Rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 

Gli infissi sono quei manufatti che servono come chiusure dei vani lasciati nelle 
murature; nel contempo, essendo apribili e in molti casi trasparenti, consentono il 
passaggio dell'aria, della luce, delle persone e delle cose.  
In particolare gli infissi interni sono elementi di separazione o di unione di spazi 
interni.  
Agli infissi interni appartengono le porte che comportano, rispetto ai serramenti 
esterni, problemi di entità minore. 
 
Gli infissi più comuni sono : 
- Porte 
- Porte antintrusione  
- Porte antipanico 
- Porte tagliafuoco  
- Telai vetrati  

Tav. A.1 Relazione 
Generale; 
Tavv. B Elaborati grafici 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   Segnaletica 
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Cartellini per il 

riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la 
ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  Mezzi di sollevamento 



 

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi    
     
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.4 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Rivestimenti interni - Urti, colpi 
- Rumore 
- Rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 

I rivestimenti sono costituiti da materiali, preformati ad elementi, usati per 
proteggere e decorare le pareti verticali di un edificio. Un rivestimento deve essere 
eseguito con un materiale che sia: 
- resistente alle sollecitazioni meccaniche per resistere agli urti ed essere in grado di 
assorbire le tensioni dovute al ritiro della malta e alle dilatazioni e contrazioni del 
supporto; 
- impermeabile per impedire la penetrazione dell'acqua; 
- durevole; 
- di facile manutenzione; 
- di buon aspetto. 
 
I  rivestimenti possono essere : 
1. Rivestimenti e prodotti di legno; 
2. Rivestimenti in carta o stoffa, 
3. Rivestimenti in ceramica; 
4. Rivestimenti lapidei; 
5. Rivestimento di parete in piastrelle; 
6. Rivestimento di parete in piastrelle in maiolica. 

Tav. A.1 Relazione 
Generale; 
Tavv. B Elaborati grafici 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   Segnaletica 
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Cartellini per il 

riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la 
ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 



 

Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.5 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Serramenti in alluminio - Lesioni da taglio causate dall'urto con 
il vetro 
- Sovraccarico meccanico del rachide 
con lesioni dorso-lombari per 
movimentazione di carichi pesanti 
- Danni di vario genere durante la fase di 
trasporto 
- Ferimento degli arti inferiori e di altre 
parti del corpo dovuto alla caduta del 
vetro e conseguente proiezione di 
schegge 
- Infortunio per urto contro le pareti di 
vetro non segnalate 
- Danni da rumore e/o vibrazioni 

I serramenti in alluminio sono realizzati con profili ottenuti per estrusione. L'unione 
dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio 
zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare 
attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra 
diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con 
conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. 
Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione. 

Tav. A.1 Relazione 
Generale; 
Tavv. B Elaborati grafici 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, trabattelli, Cartellini per il 

riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la 
ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico    



 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.6 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Pannelli isolanti termici - Lesioni dovute all'uso di attrezzi d'uso 
comune. 
- Danni al corpo dovuti alla 
movimentazione dei pannelli. 
- Caduta di materiale dall'alto per errata 
imbracatura dello stesso. 
- Caduta dall'alto di personale. 
- Allergie specifiche ai materiali 
utilizzati. 
- Elettrocuzione. 
- Lesioni dorso-lombari provocate dal 
trasporto manuale dei materiali. 
- Danni da rumore e/o vibrazioni. 

Posa in opera di isolamento di pareti con pannelli isolanti in fibra di vetro o 
polistirene, posti in opera nell'intercapedine, compreso il fissaggio con chiodi di 
materiale plastico e la sigillatura dei giunti. 

Tav. A.1 Relazione 
Generale; 
Tavv. B Elaborati grafici 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   Segnaletica, illuminazione di sicurezza  
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Mascherina con filtro specifico, Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di 

sicurezza, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia 
in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, 
cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche 
se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai 
lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e 
obbligo, estintori portatili 

Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  Castello in tubolari, montacarichi 



 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  Montacarichi 

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc), Kit lava 
occhi. 

Interferenze e protezione terzi   Reti di protezione 
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.7 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Coperture piane e a falde - Urti, colpi 
- Rumore 
- Scivolamenti 
- Rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 
- Caduta del materiale 
- Caduta dall'alto 

Le chiusure orizzontali o inclinate portanti sono quegli elementi che determinano il 
volume esterno dell'edificio o la sua divisione interna.  
Possono avere varie forme ed essere costituiti da diversi materiali.  
Devono assolvere la funzione statica, garantire la protezione ed il comfort, 
consentire l'installazione degli impianti tecnologici dell'edificio. 

Tav. A.1 Relazione 
Generale; 
Tavv. B Elaborati grafici 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Ponteggi, Materiale 

formativo su procedure di sicurezza, Otoprotettori, Cinture di sicurezza 
Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi   Reti di protezione permanenti 
     
   
   

 
 
 
 
 



 

 
 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.8 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Scossaline ed elementi verticali - Urti, colpi 
- Rumore 
- Scivolamenti 
- Rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 
- Caduta del materiale 
- Caduta dall'alto 

Le scossaline vengono utilizzate per proteggere le cornici presenti nelle coperture e 
nei balconi che vanno protette e impermeabilizzate. i materiali usati sono lastre di 
piombo, lamierino zincato, asfalto, ardesia, tegole, marmo, etc. 
I giunti di dilatazione presenti nelle strutture del sistema edilizio arrivano sino alla 
copertura, devono quindi essere protetti dall'infiltrazione dell'acqua.  
I giunti piani si realizzano con lastre di piombo o di rame annegata negli strati 
impermeabili e vanno posti nei punti di colmo; i giunti montati possono essere posti 
in un punto qualunque del tetto e possono essere protetti in vario modo.  
I giunti verticali vengono protetti con apposite strutture realizzate in lamierino 
zincato e materiali elestici. 

Tav. A.1 Relazione 
Generale; 
Tavv. B Elaborati grafici 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Ponteggi, Materiale 

formativo su procedure di sicurezza, Otoprotettori, Cinture di sicurezza 
Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi   Reti di protezione permanenti 
   
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.9 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Sistema di smaltimento acque 
meteoriche 

- Urti, colpi 
- Rumore 
- Scivolamenti 
- Rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 
- Caduta del materiale 
- Caduta dall'alto 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni 
all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale 
stoccaggio e sollevamento e recapito. 
I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, 
in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che 
raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali.  
Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le 
tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette 
collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
 
I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla 
normativa quali: 
a) devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione 
della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate 
con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono 
resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni 
per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti 
per esterno; 
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a 
seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle 
acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI 
6901 e UNI 8317; 
d) i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che 
immediatamente li seguono.  
Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate.  
Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal 
punto di innesto di un pluviale; 
e) per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di 
pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi 
elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili 
i rumori trasmessi. 

Tav. A.1 Relazione 
Generale; 
Tavv. B Elaborati grafici 

 



 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   Segnaletica, illuminazione di sicurezza, servizio di guardiania dell'accesso alle aree di lavoro. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti protettivi, Guanti, Scarpe di sicurezza, Casco di sicurezza, Ponteggi, Materiale 

formativo su procedure di sicurezza, Otoprotettori, Cinture di sicurezza 
Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  Mezzi di sollevamento 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  Mezzi di sollevamento 

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi   Reti di protezione permanenti 
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.10 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto idrico sanitario. Inalazione di polveri, tagli, lesioni, 
abrasioni durante l'uso di utensili, 
contatto con liquami 

L'impianto idrico comprende sia l'impianto di adduzione acqua fredda e calda sia 
l'impianto di smaltimento liquidi. 

Tav. A.4 Relazione; 
Tav. B.3 Schemi impainti 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro    
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Tuta da lavoro, guanti di protezione, otoprotettori, mascherine antipolvere, Cartellini per il 

riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la 
ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

 ; Impianti di alimentazione e di scarico     
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

   

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi    
   
   



 

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.11 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di adduzione acqua fredda e 
calda (Generale) 

Inalazione di polveri, tagli, lesioni, 
abrasioni durante l'uso di utensili, 
contatto con liquami 

L'impianto di adduzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua 
nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o degli spazi esterni connessi.  
L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) 
alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche 
fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia le condizioni di 
pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti 
consentendo il corretto funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei 
riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per 
consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare 
l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante 
circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne l'erogazione alla temperatura 
desiderata; 
- apparecchi sanitari che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda 
per soddisfare le proprie esigenze. 

Tav. A.4 Relazione; 
Tav. B.3 Schemi impainti 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro    
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Tuta da lavoro, guanti di protezione, otoprotettori, mascherine antipolvere, Cartellini per il 

riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la 
ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico     
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

   



 

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.12 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di adduzione acqua fredda e 
calda : Apparecchi sanitari 

Inalazione di polveri, tagli, lesioni, 
abrasioni durante l'uso di utensili, 
contatto con liquami 

Gli apparecchi sanitari sono parte terminale dell'impianto idrico che permettono 
agli utenti l'espletamento delle operazioni connesse agli usi igienici e sanitari 
utilizzando acqua calda e/o fredda. 
Gli apparecchi sanitari e le relative rubinetterie vanno utilizzati correttamente, 
evitando di sottoporre gli stessi a sollecitazioni o colpi in grado di comprometterne 
il funzionamento.  
Occorrerà verificarne periodicamente lo stato al fine di prevenire una interruzione 
del servizio. 

Tav. A.4 Relazione; 
Tav. B.3 Schemi impainti 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro    
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Tuta da lavoro, guanti di protezione, otoprotettori, mascherine antipolvere, Cartellini per il 

riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla 
per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la 
ditta di appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore 
autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro 
ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni 
specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico     
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

   

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.13 



 

 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Rete di distribuzione : Valvole 
termostatiche per radiatori  

Colpi, tagli, punture, abrasioni Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la 
temperatura di esercizio vengono installate in prossimità di ogni radiatore delle 
valvole dette appunto termostatiche.  
Queste valvole sono dotate di dispositivi denominati selettori di temperatura che 
consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i 
radiatori. 

Tav. A.4 Relazione; 
Tav. B.3 Schemi impainti 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro   Segnaletica, illuminazione di sicurezza, 
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Tuta da lavoro; Schermi di protezione, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in 

cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro 
con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

   

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.14 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Prese e spine Elettrocuzione Le prese e le spine dell'impianto elettrico permettono di distribuire alle varie apparecchiature 
alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione.  
Sono in genere collocate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).  
Classificazione e normativa di riferimento: 
Bassa tensione: 
-prese a spina per usi domestici e similari (CEI 23-5 – CEI 23-50);  
-prese a spina per usi industriali (CEI 23-12 - EN 60309);  
-connettori per usi domestici e similari (CEI 23-13 – EN 60320-1);  
-prese a spina di tipo complementare per usi domestici e similari (CEI 23-16);  
-adattatori per spine e prese per uso domestico e similare (CEI 23-57);  
-adattatori di sistema per uso industriale (CEI 23-64 - EN 50250);  
-connettori con gradi di protezione superiore a IPX0 (CEI 23-65 - EN 60320-2-3). 
Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate 
le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione.  
Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e 
quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la 
presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro.  
I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.  

Tav. A.5 Relazione e 
calcoli; 
Tavv. B.4 Schemi 
impainti 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro     
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti isolanti 
Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

    

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi     
   
   



 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.15 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Interruttori Elettrocuzione Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro 
di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 
bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

Tav. A.5 Relazione e 
calcoli; 
Tavv. B.4 Schemi 
impainti 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro     
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti isolanti 
Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

    

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.16 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

L'impianto di messa a terra (generale) Elettrocuzione L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti 
elettricamente definiti con un conduttore a potenziale nullo. E' il sistema migliore 
per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche 
in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L'impianto di terra deve 
essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, 
inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le 
discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di 
ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, 
le parti metalliche dell'impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete 
di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti 
di fondazione. L'impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i 
conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che 
raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il 
morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 

Tav. A.5 Relazione e 
calcoli; 
Tavv. B.4 Schemi 
impainti 



 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro    
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti isolanti 
Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

   

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.17 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Quadro elettrico generale in BT Elettrocuzione I quadri elettrici, del tipo a bassa tensione BT, hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono 
installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie 
che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con 
indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette.  
Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete.  
Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie. 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale 
qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  
Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 
funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione 
Il Quadro elettrico generale in BT è costituito da : 
- Fusibile; 
- Interruttore; 
- Linee di alimentazione; 
- Relè ausiliario; 
- Teleruttore; 
- Trasformatore di misura.  

Tav. A.5 Relazione e 
calcoli; 
Tavv. B.4 Schemi 
impainti 

 



 

 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro     
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti isolanti 
Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

   

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.18 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto telefonico e citofonico Elettrocuzione Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e 
regolare flussi informativi telefonici e citofonici.  
La centrale telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del 
sistema ed essere installata in locale idoneo, può fungere anche da centrale 
citofonica.  
Gli elementi dell'impianto telefonico devono presentare caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Gli elementi dell'impianto telefonico devono mantenere inalterate nel tempo le 
proprie capacità di rendimento assicurando un corretto funzionamento. 
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono garantire l'isolamento 
da eventuali scariche elettrostatiche. 
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono resistere a riduzioni e a 
brevi interruzioni di tensione. 
 

Tav. A.5 Relazione e 
calcoli; 
Tavv. B.4 Schemi 
impainti 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro    



 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti isolanti; Scale; Trabattelli, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in 
cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro 
con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo 

Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

   

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.19 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi 
individuati 

Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Tubazioni in acciaio Esplosioni Le tubazioni permettono l'adduzione e la successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli 
apparecchi utilizzatori.  
I tubi in acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura e devono avere caratteristiche 
qualitative e quantitative non inferiori a quelle previste dalla norma UNI 8863.  
Per le tubazioni con saldatura, se interrate, occorre prevedere tubazioni aventi caratteristiche uguali a 
quelle dei tubi usati per pressioni di esercizio minore o uguale a 5 bar (riferimento alla norma UNI 9034).  
La marcatura dei tubi deve comportare almeno i seguenti dati:  
- il nome o il marchio del fabbricante del tubo (X);  
- il numero della norma di riferimento (UNI EN 10208);  
- la designazione simbolica dell'acciaio;  
- il tipo di tubo (S o W).  
 
Gli addetti alla manutenzione devono verificare periodicamente la perfetta tenuta delle tubazioni 
utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. 

 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive 
in dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    



 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Autorespiratore; Tuta da lavoro; Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di 
spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi 
prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di 
segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

   

Igiene sul lavoro    
Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.20 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di rilevazione incendi 
(Generale) 

Incendio L'impianto di rivelazione e allarme incendio deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli 
occupanti di un edificio che, in caso di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni 
di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo 
esodo.  
Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico 
sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 
- rivelatori d'incendio;  
- centrale di controllo e segnalazione;  
- dispositivi di allarme incendio;  
- punti di segnalazione manuale;  
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;  
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;  
- comando del sistema automatico antincendio;  
- sistema automatico antincendio;  
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;  
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;  
- apparecchiatura di alimentazione. 

Tav. A.5 Relazione e 
calcoli; 
Tavv. B.4 Schemi 
impainti 

 
 
 
 
 
 
 



 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scale; Indumenti isolanti, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica 

dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di 
appartenenza per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino 
deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a muro o su 
superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

   

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in acciaio; Armadietto di 
medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.21 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di rilevazione incendi : 
Dispositivi di allarme acustici 

Incendio Questi dispositivi sono costituiti da allarmi e sirene che emettono segnalazioni 
acustiche agli occupanti di un edificio. 
In caso di incendi la tempestiva segnalazione permette adeguate azioni di 
protezione oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo.  
Tali dispositivi (allarmi e sirene) devono essere collocati in posizioni tali da non 
essere manomessi e visibili in caso di incendio.  
Pertanto tutte le segnalazioni ottiche ed acustiche devono essere sempre funzionanti 
In seguito ad un incendio verificare l'intera installazione dei dispositivi e ripristinare 
la situazione originale nel caso fosse stata alterata. 

Tav. A.5 Relazione e 
calcoli; 
Tavv. B.4 Schemi 
impainti 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro    
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scale; Indumenti isolanti, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere 

composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con 
l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico    



 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

   

Igiene sul lavoro    Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.22 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati  Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto di rilevazione incendi : 
Rilevatore di fumo ionico 

Incendio Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi 
sospesi nell'atmosfera.  
Il rivelatore di fumo di tipo ionico è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le 
correnti dovute alla ionizzazione all'interno del rivelatore. 
I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa 
nascere nell'area sorvegliata evitando falsi allarmi. 
La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il 
funzionamento dei rivelatori quali:  
- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive 
nell'ambiente dove sono installati i rivelatori;  
- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella 
norma UNI 9795;  
- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione 
d'incendio, esodo di persone, ecc.);  
- tipo di rivelatori.  

Tav. A.5 Relazione e 
calcoli; 
Tavv. B.4 Schemi 
impainti 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro    
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scale; Indumenti isolanti, Cartellini per il riconoscimento delle persone presenti in cantiere 

composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da lavoro con 
l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve 
essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da 
applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di 
pericolo, divieto e obbligo. 

Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

   



 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

   

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Locale igienico 

Interferenze e protezione terzi    
   
   

 
 

Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.23 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianto fotovoltaico Elettrocuzione, caduta dall'alto, 
scivolamenti, caduta materiale dall'alto, 
rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 

L'impianto fotovoltaico consente la conversione diretta dell'energia solare in 
energia elettrica.  
La conversione avviene per mezzo di celle fotovoltaiche che devono essere 
collegate elettricamente tra loro, andando a formare i moduli che devono essere 
orientati quanto più possibile perpendicolarmente alla radiazione solare. 
I moduli fotovoltaici possono essere utilizzati singolarmente (un modulo da 36 celle 
può caricare una batteria da 12 V) che collegati tra loro in serie e parallelo così da 
formare stringhe e campi fotovoltaici.  
A tutt'oggi, in relazione alle esigenze di applicazioni anche per grandi potenze, 
l'industria fotovoltaica realizza moduli commeerciali di potenza ed area doppia (72 
celle, circa 150 W).  
L'energia elettrica prodotta da un generatore fotovoltaico viene solo raramente 
utilizzata direttamente dalle utenze elettriche collegate.  
In genere, invece, tra produzione e utenza sono interposti dispositivi e circuiti con 
funzioni elettriche ben precise.  

Tav. A.6 Relazione e 
calcoli; 
Tav. B.5 Schemi impianti 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro    
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti isolanti; Cintura di sicurezza, segnaletica; Cartellini per il riconoscimento delle persone 

presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione sulla tuta da 
lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza per ogni lavoratore 
presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. Il cartellino deve essere 
fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; Cartellonistica da applicare a 
muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo 

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in acciaio; 
Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in acciaio, Pulizia 
dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   Segnaletica 
   
   



 

 
Tipologia dei lavori:/ Cod. Scheda:II-1.24 
 

Tipologia di intervento 
 

Rischi individuati Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
 

Tavole allegate 

Impianti collegati alla rete : 
Convertitori statici 

Elettrocuzione, caduta dall'alto, 
scivolamenti, caduta materiale dall'alto, 
rischi derivanti dalla movimentazione 
manuale dei carichi 

I convertitori statici sono dispositivi di potenza in grado di convertire alcune 
grandezze elettriche presenti in ingresso (tipicamente tensione e frequenza) in altre 
disponibili in corrispondenza dell'uscita.  
Vi sono i convertitori statici ca/cc (raddrizzatori e alimentatori), i convertitori cc/cc 
detti anche chopper ed i convertitori cc/ca, detti anche inverter e, infine i 
convertitori ca/ca o cicloinveter. 
Le diverse tipologie di convertitori utilizzabili nei sistemi fotovoltaici hanno diversi 
schemi elettrici e risulta indispensabile una personalizzazione per qualsiasi 
intervento anche solo ispettivo: per questo, è consigliabile attenersi alle indicazioni 
contenute nel "Manuale d'uso e manutenzione" che accompagna la macchina.  
Le operazioni che si svolgono in fase di manutenzione è bene vengano eseguite con 
impianto fuori servizio. 

Tav. A.6 Relazione e 
calcoli; 
Tav. B.5 Schemi impianti 

 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione all’opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro    
Sicurezza dei luoghi di lavoro   Indumenti isolanti; Cintura di sicurezza, segnaletica; Cartellini per il riconoscimento delle 

persone presenti in cantiere composto da custodia in plastica dotata di spilla per la collocazione 
sulla tuta da lavoro con l'indicazione del nome, cognome, la fotografia e la ditta di appartenenza 
per ogni lavoratore presente in cantiere, anche se di altra ditta, o lavoratore autonomo o fornitore. 
Il cartellino deve essere fornito anche ai lavoratori autonomi prima del loro ingresso in cantiere; 
Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni specifiche e personalizzate 
di segnali di pericolo 

Impianti di alimentazione e di scarico    
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio, Ponteggi 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  Reti di protezione permanenti; Segnaletica; Parapetti; Scale di servizio in acciaio, Ponteggi 

Igiene sul lavoro   Accertamenti sanitari obbligatori; Serbatoio di accumulo di acqua per uso igienico sanitario in 
acciaio; Armadietto di medicazione; Monoblocco prefabbricato ad uso Servizi igienici comuni, in 
acciaio, Pulizia dei locali a servizio del cantiere (ufficio, spogliatoio, mensa, bagno, ecc) 

Interferenze e protezione terzi   Segnaletica 
   
   

 
 



 

TABELLA II-2 – Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 
 

TABELLA ADEGUAMENTO SCHEDA II-2 
 
 

Tipologia dei lavori:  Cod. Scheda: 
 

Tipologia di intervento 
1 

Rischi individuati 
2 

Informazioni caratteristiche tecniche dell’opera 
3 

Tav.Allegate 
4 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

  
 

Punti critici 
5 

Misure preventive e protettive in dotazione all’opera 
6 

Misure preventive e protettive ausiliarie 
7 

   
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   
 



 

 
CONSIDERAZIONI SUL CONTENUTO DELLE SCHEDE II-1 – II-2 

 
Colonna 1  Tipo di intervento da effettuare in manutenzione 

 
Colonna 2 Elenco degli eventuali rischi individuati per l’intervento da effettuare. 

 
Colonna 3 Riportare le informazioni a beneficio delle imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro  

 
Colonna 4 Indicare la presenza di eventuali tavole allegate contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell’opera ed indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di 
impianti e sottoservizi; qualora la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare 
le soluzioni individuate. 
 

Colonna 5 Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere presi in considerazione almeno i punti critici 
indicati 
 

Colonna 6 Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela 
della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
 

Colonna 7 Devono essere indicate le misure preventive e protettive che il committente non intende installare od acquistare, ma che sono giudicate indispensabili per 
prevenire i rischi derivanti da futuri lavori. Tali attrezzature vanno previste in fase di progettazione e dovrebbero essere elencate le varietà di prodotti 
presenti sul mercato, per offrire al Committente una scelta adeguata allo scopo. 
 

 



 

 

TABELLA II-3 – Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificarne la  realizzazione 
in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

TABELLA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE SCHEDA II-3 
 
 
 
 
 



 

 

CAPITOLO III - Indicazioni per la definizione dei r iferimenti della documentazione di supporto esistente. 
All'interno del capitolo III del presente Fascicolo dell’Opera sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che risultano di 
particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; 
tali documenti riguardano: 
 
a) il contesto in cui è collocata; 
b) la struttura architettonica e statica; 
c) gli impianti installati. 
 
Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente i documenti sopra citati ad esso si rimanda per i riferimenti di cui sopra. 
Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile della sua 
compilazione. 
  



 

 
 
Scheda III-1 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
 

DATI RELATIVI AGLI ELABORATI IN DOTAZIONE ALL’OPERA  NEL PROPRIO CONTESTO SCHEDA III-1
Tipologia dei lavori: ADEGUAMENTO PALESTRA EDIFICIO  SCOLASTICO S. QUASIMODO ALLE VIGENTI 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E IGIENE DEL L AVORO ED ABBATTIMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 
 

Elenco della documentazione 
 
1 

Nominativo e recapito dei soggetti che hanno 
predisposto gli elaborati tecnici 

2 

Data del documento 
 
3 

Recapito della documentazione 
 
4 

Osservazioni 
 
5 

     
Tav. A.1 Relazione generale Arch. Antonio Francesco Izzo UTC di 

Vallelunga Pratameno 
SET 2013 Comune di Vallelunga Pratameno  

Tav. B.0 Planimetrie inquadramento Arch. Antonio Francesco Izzo UTC di 
Vallelunga Pratameno 

SET 2013 Comune di Vallelunga Pratameno  

Tav. C Piano di Manutenzione Arch. Antonio Francesco Izzo UTC di 
Vallelunga Pratameno 

SET 2013 Comune di Vallelunga Pratameno  

     



 

 
 

Scheda III-2 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica dell'opera 
 

DATI RELATIVI AGLI ELABORATI IN DOTAZIONE RELATIVI ALLA STRUTTURA  SCHEDA III-2  
Tipologia dei lavori: ADEGUAMENTO PALESTRA EDIFICIO  SCOLASTICO S. QUASIMODO ALLE VIGENTI 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E IGIENE DEL L AVORO ED ABBATTIMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

 

 

Elenco della documentazione 
 
1 

Nominativo e recapito dei soggetti che hanno 
predisposto gli elaborati tecnici 

2 

Data del documento 
 
3 

Recapito della documentazione 
 
4 

Osservazioni 
 
5 

     
Tavv B Elaborati grafici Arch. Antonio Francesco Izzo UTC di 

Vallelunga Pratameno 
SET 2013 Comune di Vallelunga Pratameno  

Tav Relazione sul contenimento del 
consumo energetico degli edifici 

Arch. Antonio Francesco Izzo UTC di 
Vallelunga Pratameno 

SET 2013 Comune di Vallelunga Pratameno  

     



 

 

Scheda III-3 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 
 

DATI RELATIVI AGLI ELABORATI IN DOTAZIONE RELATIVI AGLI  IMPIANTI DELL’OPERA SCHEDA III-3
Tipologia dei lavori: ADEGUAMENTO PALESTRA EDIFICIO  SCOLASTICO S. QUASIMODO ALLE VIGENTI 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E IGIENE DEL L AVORO ED ABBATTIMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 
 

Elenco della documentazione 
 
1 

Nominativo e recapito dei soggetti che hanno 
predisposto gli elaborati tecnici 

2 

Data del documento 
 
3 

Recapito della documentazione 
 
4 

Osservazioni 
 
5 

     
Tav. A.3 Relazione specialistica e 
calcoli esecutivi impianti di 
riscaldamento 

Arch. Antonio Francesco Izzo UTC di 
Vallelunga Pratameno 

SET 2013 Comune di Vallelunga Pratameno  

Tav. A.4 Relazione specialistica e 
calcoli esecutivi impianti idrico-
sanitario e fognario 

Arch. Antonio Francesco Izzo UTC di 
Vallelunga Pratameno 

SET 2013 Comune di Vallelunga Pratameno  

Tav. A.5 Relazione specialistica e 
calcoli esecutivi impianti elettrici ed 
illuminotecnici 

Arch. Antonio Francesco Izzo UTC di 
Vallelunga Pratameno 

SET 2013 Comune di Vallelunga Pratameno  

Tav. A.6 Relazione e calcoli esecutivi 
impianto fotovoltaico 

Arch. Antonio Francesco Izzo UTC di 
Vallelunga Pratameno 

SET 2013 Comune di Vallelunga Pratameno  

Tav. B.2 Elaborati grafici impianto di 
riscaldamento 

Arch. Antonio Francesco Izzo UTC di 
Vallelunga Pratameno 

SET 2013 Comune di Vallelunga Pratameno  

Tav. B.3 Elaborati grafici impianto 
idrico-sanitario e fognario 

Arch. Antonio Francesco Izzo UTC di 
Vallelunga Pratameno 

SET 2013 Comune di Vallelunga Pratameno  

Tav. B.4 Elaborati grafici impianti 
elettrici 

Arch. Antonio Francesco Izzo UTC di 
Vallelunga Pratameno 

SET 2013 Comune di Vallelunga Pratameno  

Tav. B.5 Elaborati grafici impianto 
fotovoltaico 

Arch. Antonio Francesco Izzo UTC di 
Vallelunga Pratameno 

SET 2013 Comune di Vallelunga Pratameno  

     



 

 
 

CONSIDERAZIONI SUL CONTENUTO DELLE SCHEDE III 
 
Colonna 1 
 

Tipologia dell’elaborato tecnico con relativo titolo di testata. Devono essere elencate le voci relative ai documenti effettivamente disponibili per l’opera 
riportando numeri di progetto, repertorio ed ogni altro elemento utile. 

Colonna 2 Indicare nominativo e recapito dei soggetti che hanno elaborato i documenti relativi alla colonna 1 
 

Colonna 3 Deve essere indicata la data di revisione dell’ultimo documento valido 
 

Colonna 4 In base alle descrizioni della colonna 1, per ogni elaborato, indicare le località dove è custodita la documentazione. 
 

Colonna 5 Segnare la data di eventuali modifiche o osservazioni riguardanti i singoli documenti. 
 

 



 

REGISTRO DEGLI INTERVENTI 
Viene di seguito riportata una tabella contenente la tipologia di intervento, la data e gli estremi dell’operatore che ha effettuato lo stesso; tale tabella dovrà 
essere aggiornata a cura della Committenza nei successivi lavori di manutenzione previsti dal pesente Fascicolo dell’Opera. 
 
 

Tipologia dell’intervento: Rifiniture edili Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto idrico sanitari o. Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di adduzione acqua fredda e calda (Generale) Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di adduzione acqua fredda e calda : Apparecchi sanitari Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Rete di distribuzione : Valvole termostatiche per radiatori  Data dell’intervento: 



 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Prese e spine Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Interruttori Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: L'impianto di messa a terra (generale) Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Quadro elettrico generale in BT Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 



 

 
Tipologia dell’intervento: Impianto telefonico e citofonico Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Tubazioni in acciaio Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Pavimentazioni interne Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di rilevazione incendi (Generale) Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di rilevazione incendi : Dispositivi di allarme acustici Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 



 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto di rilevazione incendi : Rilevatore di fumo ionico Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianto fotovoltaico Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Impianti collegati alla rete : Convertitori statici Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Infissi interni Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Rivestimenti interni Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 



 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Serramenti in alluminio Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Pannelli isolanti termici Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Coperture piane e a falde Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Scossaline ed elementi verticali Data dell’intervento: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 

Tipologia dell’intervento: Sistema di smaltimento acque meteoriche Data dell’intervento: 



 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

Operatore incaricato Intestazione _____________________________________________________________________ 
Via ____________________________________________________ tel. ____________________ 

Note: 

 
 
 


